UN SERVIZIO ^ 

ALL’AMICO BLANCHARD 

COMMEDIA IN UN ATTO 

DI P. BARDIN 

TRADOTTA 

DA Ci. iixri. 




FJEtiSOIVAGCU. 


Blanchard, avvocato. Cbsarinà, moglie di Mout- 

Moutionbt, suo amico. touet. 

Paolo, primo giovine di stu- O rtensia, moglie di Blan- 
dio. chard. 

La scena è in Parigi, — Epoca presente. 
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ATTO UNICO. 


Sala con porta in fondo. Una finestra a sinistra. 
Caminetto a destra , due porte laterali. Scrittojo 
con tre fogli di carta e tre penne. Sedie , poltro- 
we, ecc. 


SCENA PRIMA. 

Paolo salo dal fondo con carte in mane. 

Roquelin ! Roquetiq ! domando io, come è possibile oc- 
cuparsi degli altri quando i proprii affari vi ingombra- 
no la testa. Che imporla a pie il suo affare! Coma 
inai Ortensia ha potuto cangiarsi ju lai modo... e do- 
po la lettera scrinami poi : La notte scorsa ipì l* ;> 
dimostrala uua gran freddezza Non mi dicava che 
dimenticarla ,.V non pensare a lei ... E andare ali’ o- 
pera senza dirmi cosa alcuna. . . c se non la ricouo 
sceva dal suo domino, da’suoi nastri... Oh, ma le 
parlerò appena sup pianto sarà andato all’udienza... 
e se non mi ama più, se... allora partirò da Parigi, 
e accetterò quello studio che P avvocalo suo marito 
voleva farmi avere a Pitbiviers. 

SCENA II. 

Blanchard e detto. 

Bla. Paolo, siete voi ? 

Può. Ecco le lettere per l’udienza. ( gliele dà) 

Bla. Benissimo... avete poi veduto vostro zio? 

Pao. Sodo stato a pranzo da lui. La villa che voi de- 
sideravate per vostra moglie , è a vostra disposizione 
per tutta l’estate. 

Bla. E il prezzo? 

Pao. Quello che gli offriste. 

Bla. Quattromila fraucbi. Brayu !... quaudo però ue par* 
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4 UN SKRVIZI0 ALL' AMICO BLANCARD 

lerò ad Ortensia, ricordatevi bene, neppure una parola 
che possa... •' . 

Pao. Non temete. 

Bla. Le carte sono qui tutte, è vero? 

Pao, Certo. ‘ 

Bla. Mi sono alzato un po’ tardi stamane... quel bene- 
detto ballo ... ' * 

Pao. Siete stanco ? 

Bla. Sono addormentato ... è inutile, quando non dormo 

• tutta da notte sto male tutto il giorno. 

Pao. Se volete che vada io all'udienza per voi? 

Bla. No, vi ringrazio. (Sono certo di dormire all’udienza, 
quando in vece qui sarebbe un’altra cosa.) Al diavolo 
il ballo. Sono tutto indolentite. 

Pao. Avete ballato all’Opera ? 

Bla. All'Opera? Oh bah! Otto giorni sono vi occoropa- 
gnai mia moglie per levargli questo capriccio, ma non 
ci andrei tutte le settimane. 

Pao. (Ma chi era dunque? li suo domino io l'ho veduto, 
gli ho parlato ...) 

Bla. Oh, ecco mia moglie... Non è vero mia moglie? 

SCENA 111. 

Ortensia « detti. 

Ori. Che cosa, amico mio? 

Pao. Nulla, signora.. 

Bla. Il signor Paolo, che pretende che la scorsa notte 
siamo stati all'Opera c che tu vi hai ballalo ... 

Ort. Oh ! 

Pao. (Ma chi era dunque ?) 

Bla. Ma via, non lo tormentiamo più... siamo stati inve- 
ce al ballo della Municipalità. Oh, mia cara, tu cono- 
sci quella graziosa villetta che ha Io zio di Paolo poco 
lungi da Parigi. 

Ori. Si, a villa d’Ouvray. 

Bla. Ebbene, quella villetta ... (fa cenni a Paolo) 

Pao. Mio zio ve l’offre. 

Ori. Come ? , 

Bla . Pei quattro mesi d’ estate . . . perchè egli parte per 
Pltalia. 
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Ort. Oh, raa lo zio del signor Paola è pieno di galan- 
teria. 

Dia. E qui non è tulio, domani si rappresenta il profeta 
di Mayerbert... e Paolo ha un palco... 

Ort. Anche!... 

Dia. Si, il quoq. 84, quello deli’ altra sera. (Aoderete a 
comprarlo). 

Pao. (Sì, signore, ma...) 

Bla. (Zitto !) . . , - ... 

Ort. Ma voi abusate della compiacenza del signor Paolo. 
Bla. Ob, niente, sono palchi che gli vengono regalati. % 
Pao. Sì, signora: certi giornalisti mici amici. 

Bla. Essi ne hanno sempre... gratis... 

Pao. Perchè sieno favorevoli all’ impresa. 

SCENA V. 

» , 

Cesarina, un servo con scatola. 

Ces. Sono venuta a salutarti un momento. 

Bla . Signora Maottonet... 

Ces. Buqn giorno, cara Ortensia l 
Ort. Buon giorno. 

Ces. Sono venuta a renderti il tuo domioo. (il servo lo 
pone su una sedia ed esce) 

Pao. (Ah era dessa !) 

Ort. Ebbene^ li sei divertita al ballo dell’Opera? 

Ces. Molto. (Eccolo). ( vedendo Paolo) Ho ricevuto anzi 
la confidenza la piò espansiva. 

Pao. (Cielo!) Da un A adoratore infelice... che mi ama... 

- mi adora... 

Orf. Davvero ? 

Bla. Ab, ah ! 

Pao. (Che ho mai fattoi) 

Ces. Ma non è già la prime volta... anche ad un ballo 
precedente... Oh, signor Paolo? 

Pao. Signora.... 

Ces. Io credo che voi conosciate il mio adoratore, giacché 
< l’ho veduto parlare con voi. 

Pia. Ah, qualche giovinotto suo compagno. 


Digitized by Google 



% , 

6 cu SERVIZIO ALL* AMICO BLÀNCARD 

Crii. Ma assai galante ... voleva per forza che andassi a 
cena alia Casa d oro. 

Oru Voi due soli? 

li la. E vostro marito? * • > 

Cet, Dormiva nel suo palco. 

7?/a. Oh diavolo! dormire mentre si corteggia la moglie. 
Ma che n è di lui questa mattina? > • • 8 

CÉ firrata° dal0 * Nanterre co,,a P rinia C0TS * della strada 

' r /o ‘ ? a V #r che * Nantcrre di questa stagione ?‘ 

. ( e *- A vedere se i gelsi fioriscono. 

Ort. Ah, si vuol coltivare i bachi da seta’ 

P.)’. eg,i „ ha «“P" «"« delie p.ssiooi pacifiche. 

Cet. Ecco quello che mi diceva il galante all’Opera. 

Pao. ( fruttando le càrie) Aocora ! 

Ce Luì P ? e,e ’ SÌ8 ° 0r Pa0 '°’ cho il ^stro amico è assalga’- 

Pao. (È d’uopo che vi parli). 

Cet. (Anch'io). • • 

ma. Oh, vado all’ odiensa ... madama, io spero di riero- 
varvi al ritorno. r 

Cet. Passo la giornata con Ortensia. 

Pia. Paolo, devo parlarvi, venite con me per un poco- 
moglie mia, addio, (esce con Paolo ) • 

""ai^haliìì' 0 " “ l0m '* 6 

Cet. Lasciamo da un lato gl’ Italiani, e parliamo del ballo 
della scorsa notte. - 

Orf. Ah, ti sta a cuore il tuo galante... ed era un amico 
del signor Paolo ? 

Pes. Era il signor Paolo stesso. 

Ort. Egli? 

Cet. Certo... e non intendi che, scambiandomi con le, a 
cagione del tuo domino, egli mi ha fatto mille prole- 
sic r»it 

Ort. Ah, ah ! bella davvero. 

Cet. Ma tu hai fatto male, (Ortensia... 

Or anwci P0SSÌam ° f ° rSe impedire ad 0D g'ovinollo di 

Cet. No, non lo si può impedire, si può per altro non in- 
coraggiarlo , e soprattutto non rispondere se ci viene 
scritto da Ini. 
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Ort. Tu sai ?... . ■ ' '■$ *' ■ 

Ce». Tutto,. „ . - , - . i. ' 

Ort. Ma ti giuro che, fuori di quella lettera, non ho da rim- 
proverarmi cosa alcuna. 

Ce». Non è una buona ragione... e quando si ha un marito 
buono come il signor Biaucbard... Ortensia, conviene ^ 
che tu ricuperi quella lettera, chè potrebbe compromet- 
terti. , • . s. 3 

Ort. Compromettermi ! tu mi spaventi... ma, comefare ? 

Ce». Lasciane a me la cura. 

Ort. Tu... 

Ces. Egli mi sa già a parte di questo segreto... e ti le-* 
vero io d’ imbroglio... lasciami soia, perché egli deve 
venir qui. 

Ort. Ma accertati che tu ti spaventi a torto.. 

Ces. Oh! non ricominciare ora.., 

Ort. No, no; ti lascio sola... e mi affido aila tua amicizia. 


( entra nella ma camera) 

Ces. Ho fatto bene ad andare a quel ballo, povera ami- 
ca... ma ecco ii signor Paolo ... si vada direttamente 
allo scopo. 


SCENA V. 


Paolo e detta, 

Ces. Vi attendeva, signore. - . >. 

Pao. Voglio credere che non abuserete dei secreto di 
cui vi siete impadronita. 

Ces. Anzi voglio abusarne... se non mi date parola di 
rinuuziare del tatto a questo folte amore. 

Pao. Ma, signora... 

Ces. lo somma, voglio assolotamenle la restituzione di 
quella lettera, che la mia amica ebbe la debolezza di 
scrivervi... 

Pao. Oh, giammai. 

Ces. Di più, accetterete al momento quel posto che suo 
.marito vi ha oiferlo in provincia. 

Pao. Ma, riflettete... » 

Ces. Se do , dico tutto a suo marito. * 

Pao, Ma, vi supplico di ascoltarmi.).. 
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8 un servizio all' amico blancia&d 
C«i. E soq capace di farlo, vedete.,, perché voi non Itti 
conoscete. ' •••’* '• • > - >.> „•**.; 

Pao, Mio Dio! 1 “• • ». • i. » ’’ t* 

Ce$, Questa lettera, signore. j » « i. .i> 

' I . 11 ,*v 

* l'.'l. -* ..r, ; SCENA vr. 1 * H 

- ' . ■.•** i.iv* . 1 / 

Monttonet e detti. 

• ’ • * * ‘ S ! >, . •’ ,3 . 

jtfòu. Do?’ è Blanchard ? ( dentro ) ; ' * .vs 

Pao. Qualcnno ! 

Ces. Non vi prendete soggesione, è mio marito. 

Mou. Buon giorno, Cesarina. ’ ' 

Cea. (Questa lettera?) (a Paolo) 

Mou. Ebbene, non mi restituisci il salato ? 

Ces. Si, si... buon giorno ! 

Mou. Sei molto amabile... Oh, signor Paolo, boon giorno... 
eravate all’Opera questa notte , vi ho vedalo parlare 
eoo mia moglie.,. 

Pao. Può darsi. 

Mou. Come va, bei giovinolto ? 

Pao. Benissimo. 

Cet. (Vi domando quella lettera, signore). 

Pao. (La renderò alla signora Ortensia.) 

Ces. No, signore... a me bisogna darla... andate subito 
a cercarla. 

Jtfou. Cosa Io mandi a cercare. « 

Cet. Noa è affare ebe v’interessi. 

Pao. Ma almeno... - ** 

Ces. La voglio... vi dico, se no parlo I . ' 

Pao. Oh, parlate finché volete, (esce) ’ 

Ces. (Egli mi sfida dunque!) 

Mou. Ma, che dici a qual giovinolto... aveva nn’ aria 
cosi confusa... 

Cet. (Ma mi spaventano!) 

Mou. Ma Cesarina, non mi chiedi notinia de’ miei gel- 
si T...' essi hanno sofferto vedi, perchè il freddo è 
stato acuto. • 

Ces. Essi m’inquietano ! 

Mou. Inquietano me pare. 

C *1. Bisogna illaminarli, 
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Mou. Illuminare! mìei gelsi... oli diavolo, come vuoi tu?.* 
Ces. Ma lasciate da una banda i vostri gelsi. jbowoj 
Mou. E con che alleverei allora i miei bacili ? v > 

Co». Oh, io ho un mezzo. i ? , ei^iO t- > 

Mou. Uno nuovo? 

Ces. Ma vi dico che non si tratta di... Sentite, amale 
voi il vostro amico Blanchard? 

Mou. Sacrificherei per Ini anche i miei gelsi. 

Ces. Voi potete fargli nn gran servizio. 

Mou. Ha bisogno di denaro forse ? 

Ces. Ma no. ... . v „ • 

Mou. Che coaa dunque? tv , . 

Ces. Uscite di qui... ( Mouttonet per partire) Ma dove 
andate? 

Mou. Me ne vado per render servigio a Blanchard. 

Ces. Aspettate... Voi uscirete... e poi ritornerete, come 
se non vi foste venuto altro questa mattina. 

Mou. Per far un servigio a Blancard ? 

Ces. Non dovete entrare se non quando mi udirete escla- 
mare, Cielo, è qui mio marito. / 

Mou. Non intendo. ri:. 

Ces. Noq importa, e poi mi farete una scena terribile... 

sarete furioso... ^ 

Mou. Ma perchè? • 

Ces. Perchè siete geloso di, me. 

Mou. Ma chi diavolo ti ha contato questa bestialità l 
Ces. Mettetevi in mente che io vi tradisca. 

Mou. Eh via... i una bestialità. 

Ces. Ma se vi tradissi? 

Mou. Se mi tradiste... se mi... direi, cioè, per far piacere 
a Cesarina... quindi... .. 

Ces. Ma voi non mi amate dunque. 

Mou. Cosa dici? , a4yo ;, 

Ce t. Ebbene... fate ciò che vi ho detto.., e poi, vi ripeto, 
che dovete fare un servigio all’ amico Blanchard. < 
Mou. A Blanchard?... Eh, mi proverò. 

Cesi Va bene... presto, uscite... e ritornate furibondo. 
Mou. Furibondo. ... 

Ces. Ma sì. '* 

Mou. Vado... ma che diavolo di servigio dovrò fare a 
Blanchard. (esce) •jIÌmì&vìì* . • 

FI or. Dramm. Ser. V. Voi. I. 45 
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10 UN SERVIZIO ALL’AMICO BLANCUARD 

Ces. L stata una buonissima idea... e spero col suo aiu- 
to. ... 


SCENA . VII. 

Orteusia e detta. • 'A 

. *• 

« . .* t * t 

Ort. Or bene, sei riuscita ? . ' .* ’/> 

Ces. Ab, Ortensia, sono desolata... Paolo non ba voluto 
rendermela. 

Ort. Ebbene, che fa ? se la tenga. 

Ce». Ma io non voglio... perchè se tu sapessi ... Eh , io 
so per prova quanto costi il darsi in balla a tali incli- 
nazioni del cuore. 

Or*. Come? 

Te#, io pure... ho avuto la debolezza di ascoltare un gio- 
vinetto ... di scrivergli ... Ma, mio marito si è accorto 
di qualche cosa... è geloso, e... 

Orf. Oh, Moottonet geloso? 

r e». Anch'io non lo credeva tale, ma un giorno ho sco- 
perto tutto. 

Ort. Davvero ? 

Ces. E da quel giorno... è diventato una tigre... in pre- 
senza d’altri si contiene anche, ma quando siamo soli, 
oh, ti accerto che è una vera desolazione, e questa mat- 
tina credi tu che sia Andato davvero a Nanterre ? 

Ort. Me lo hai detto tti. 

Ces. Sono sicura che ha fìnto di andarvi ... ma mi avrà 
tenuto dietro appena uscita, e forse Torse... — ■ Cielo, 
ecco mio marito. ~ 

Ort. Che hai ? 

Ces. Ma è desso, ti dico... è mio marito. 

Mou. (dentro) Cesarina, dov’è Cesarina? (in furia) 

Ort. In fatti... 

Ces. Per carità, digli che siamo sempre state insieme , 
che non ho mai lasciata questa casa... 

Ort. Sta tranquilla ... * 

Mou. Non è qui mia moglie? 
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41 


r, r» *v - • , # • • 

SCENA Vili. 

MonttoDet è delle. 

Mou. Voglio vederla... corpo di mille demoni. 

Ce ». Ma, signore, vi è la mia amica... 

Mou. (piano) (Ab, non devo davanti a tei?) 

Ces (come sopra) (Ma ai). 
tfo ’t. Si, signora... si, signora. 

Ori. Signor Mouttonet. 

. Moti, (salutandola con calma ) Signora.,, ho 1’ onore... 
Ces . (Ma siale furibondo). 

Mou. Voi mi vedete furibondo. 

Ces. Va bene... seguitate. 

Mou. Seguitate ... cioè... sono energumeno... perchè.;. 
(Òh che fatica I) 

Ort. Vi assicuro , signore , che Cesarina è sempre stata 
qui con me ... 

Ces. Oh, egli non ti crederà. (Dite di no). 

JMou. No... (Cosa, no ?) 

Cet. Misera me, quanto sodo infelice ... venire fin qui a 
far conoscere le nostre debolezze... (Ma gridate dun- 
que). 

Mou. Che debolezza... io non vi credo più... siete.,, una... 

siete una (Cosa sarà?) 

Ort. Voi, che io credeva l’uomo il più dolce. 

M&u. Ma spero bene... 

Ces. (Fate la vostra parte). 

Mou. Dolce ... dolce ... no, al contrario .,. perchè final- 
mente vi sono circostanze... 

Ort. Ma io non vi conosco più, signor Monttonet. 

Mou. Voi non ne capite on’ acca , è vero ? (Proprio 
come me). 

Ces. Voi siete nn tiranno.... un ingiusto... (Strappatevi i 
capelli...) 

Mou. (Per render servigio a Blanchard?) 

Ces. (Ma si). 

Mou. Sono cose da strapparsi i capelli... (Fingo sai.) 
Ort. Signor Mouttonet. 

Ces. (Gettate qualche cosa per terra, e poi partite). 


Digitized by Google 



wl UN SF.nVIZlft all’amico blanchaud 

Mùu. R se non mi frenassi... ( prende una sedia e la 
slancia contro la porta comune da dove entra Blan - 
$har4»# riceve nelle gambe) 

SCENA IX. 

BlaDcbard e detti. 

Bla. Ah ! (Wouttonet esce precipitoso) 

Ces. Una scena simile... ah, è uno scandalo, (esce dalla 
sinistra ) 

Bla. Mouitonet... Mouttonet. Che fa, Ortensia ? 

Ort. Oh, amico mio, mi vedete spaventata. * *. 

Bla. Cos’è saccesso? 

Ort. Se sapeste... Oh mio Dio! Moatlonet è geloso. 

Bla. E uno scherzo. 

Ort. Ma, Cesarina non è colpevole. 

Bla, Oh, lo credo. 

Orf. Un giovine che la insidia e a coi essa ha avuto l'im- 
prudenza di scrivere. » 

Bla. E Mouttonet l' ba saputo ? . ✓ 

Ort. Certo ... e ha creduto di vederla la scorsa notte al- 
l'Opera... 

Bla. Col suo rivale. (Ah! il giovine amico di Paolo !)oh, 
mi figuro la collera di Mouttonet... perchè si è buoni , 
pieni di confidenza, ma quando poi si viene a scoprire 
di essere traditi ... è un* altra cosa. 

Ort. Ma voi, amico mio, non sareste come il sjgoor Mout- 
tonet ? . ' ‘ 

Bla. Farei di più io, al suo posto... giuro a bacco... sa- 
rei... (ridendo) Oh , ma sono una bestia riscaldarmi 
per una supposizione, con una cara moglie come te, in- 
capace della più piccola imprudenza. 

Ort. Oh, amico mio. 

Bla. Pensiamo piuttosto a ridurre Mouttonet... a persua- 
derlo... tu va dalla tua amica, io farò il possibile per 
calmare Mouttonet... Eccolo nel cortile che si asciuga 
la fronte... Poveretto I (chiamando) Pisi, pisi I Mout- 
tonet... vieni qui. . 

Ort. È furioso ?• 

Bla. Sembri un po’ calmato. . . 
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Ort. L’aria aperta gii avrà giovato. - ,Km * 93 * ‘ v 
Bla . Va da sua moglie tu. •• ' ,;,r 

Ort. Soprattutto ditegli, che Cesarina è innocente'),, po* 
vera amicai {esce) 


SCENA X. 


Mouttonet e detto. 

* % * « * . v • i ' i t' •' * »'i ^ 

Afou. (Cesarina non è qui. e adesso avrò finito). s > n 
Bla. Da bravo, amico, vieni qui, sei un poco più regio* 
nevole? * • ' r. ' .'* ; - 

Afou. Io... (Ob, egli mi ha veduto poco fa I Ma non so 
se debba continuare, con c’è mia moglie;. * ■ >. 

Bla. Orsù, dico, non farmi il viso dell’arme... pensa che 
i torti sono dalla tua parte. > - u x . ' 

Mot*. Quali torti. • • •• » •»■'.#. .1 't* 

Bla. Non fosse altro ... condurre la moglie al ballo del- • 
l’Opera..) in maschera... • .•> t • • j t’»* 

Mou. Piacciono tanto i balli in maschera. ... ui<ì 
Bla. Bellissima idea... ed è là che quasi sempre Ife denoto * 
si perdono* ■ • ...» . .. « o'v j .ìvv) 

Mou. Ed anch' io aveva smarrita la mia la notte scorsa. 
Bla. Ed bai dormitone! tuo palco. e così lasciarla ciar- 
lare con quel giovine che l’ha compromessa ■’ 

Mou. Che ! (forza) • *' .« •' •• *»»«»:•• ■ *ii«» 

Bla. La ti saita di nuovo. Calmati. »; , 3 

Mou. Calmati oo... cavolo... «piegati meglio. 

Bla. Ma ti replico, che non vi sono che le apparenze... 
ed io mi sono preso l'assunto di provarli, che per parte 
di Cesarina non v’è che un pò* di leggerezza. 

Mou. Leggerezza! (Ma io sudo... vi è dunque qualche 
cosa!) • 

Bla. Ilo saputo tutto da Ortensia, che è la confidente di 
Cesarina. * . ». 

Mou. La confidente Ir' p* .• *• 

Bla. Ma se non vuoi intendere la ragione... . . / 

Mou. Ragione... vorrei vederli nel mio posto. . 

Bla. Prima di tutto non farei alcuno strepito . . . procu- 
rerei di ritirare alla sordina la lettera che Cesarina ha 
avuto la debolezza di scrìvere a quei giovate e... - 
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14 un servizio all'amico blancbard 

Mou. Anche ona debolezza l un giovinotio... mia moglie-., 
ma qual* è? 

Bla. Ob, ma che diavolo! quello dell'Opera! 

. flou. Oh, questo è per me la luce elettrica ! . anche que- 
sta mattina ciarlavano qui insieme. 

Bla. Qui. 

Mou. Già, e Cesarina mi disse, che parlava con lui per 
renderti un servigio. 

Bla. Un servigio a me ? e quale mai? 

Mou. Era ona cosa assurda ... ma tu però potrai ren- 
derlo a me un vero servigio. 

Bla. Parla... io sono confuso. 

Mou. Lo sbalzerai di casa... non è vero?... e quest’oggi 
stesso... fammi questo servigio... ti sarò grato eter- 
namente. 

Bla. Ma chi? 

Mou. Chi? chi? Lui... Paolo... il tuo giovine di studio. 

Bla. Come, sarebbe egli? 

Mou. Ma, me la pagheranno... Ed io che gli stringeva 
la mano... avrei dovuto strangolarlo invece. 

Bla. Da bravo, amico mio... ascolta un mio consìglio. 

Mou. Vuoi consigliarmi di far causa... vi pensava. 

Bla. Ma no. 

Mou. Ab, mi credono un buon babbione, mà s'ingan- 
nano... Egli al bosco di Boulogne.., essa alle Conver- 
tite. ( girando smanioso ) 

Bla. Ma, pazzo che sei) ascoltami una volta. 

Mou. Non voglio ascoltare nulla... processo e separa- 
zione! 


SCENA XI. 
Paolo e detti. 


Pao, (Che sento!) 

Mou. Quando siamo ingannati dalla moglie... non c’ è 
altra via... tu sei avvocato... tq farai la causa. 

Bla. (È meglio secondarlo.) Ebbene, aia cosi, farò la 
causa. 

Pao. (Cesarina ha parlato.) 

Mou. Eccolo, (per slanciarsi) 
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Ufou. Lasciami. *._<j • 

Bla. Questa jè affar mio. Sta tranquillo» c lascia a mp 

„ -'V.; jtt 

Jtfou. Ebbene, proponigli Tarme che vuoi... la .spada... 

il pugnale... tulio, meno il bastone, .. io sono tpaijfe,- 


•• /^Pje. ! V' • . . E» 

Bla. Signor Paolo... voi partirete oggi ... Nessuna spie 


■ K : v 




t 

i *. 


. I 


'j*.* p « it 


gazione. ( , (V .. 

Pao. Ebbene, partirò. . 

Bla. Va bene ! 

Mo u. E tu sei contento di ciò? No... la cosa non deve 
terminare con una partenza... fra due ore io sarò alla 
porla Maillot col mio amico Blanchurd., 

Pao. Un duello! ..." . 

Jtfou, A morte. 

Pao. Vi sarò, signore, vi sarò, (esco) 

Bla. Ala rifletti... 

JHou. (a sedere) Io faccio un bagno russo. 

Blà. (Sua moglie!) 


>< 


t • 






SCENA XII. 

t ». - • > 

Ortensia, Cesarina e detti. n 
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Ori. Vieni, Cesarina, è calmato. 

Ces. Lo credi? .. 

Ort. Signor Alouttonet... è qui vostra moglie. 

Jtfou. Non voglio vederla. 

Ces. Marito mio !... 

Mou. ( facendo un salto) Signora... 

Ces, (Va bene, ricominciate.) 

Mou. Cbe ricominci ? 

Bla. Ala, Alouttonet... 

Mou. Oh, In mi secchi! 

Ort. Signor Mouttouet... 

Mou. Oh, tu mi secc .. Vi chieggo scusa , signóra... ma 

10 perda la testa... Ria voi non pii conoscete,.* conosco 

11 vostro seduttori... 

Ces. (Ma bravo.) Ab, gran Dia.! ■ . 

JUou. L’ho provocalo... e fra due ore., al bosco,, di 
Boulogne. 


V't 


m - . 
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16 UN servizio all’amico blanchard 
Ce». (A meraviglia!) Come, vorreste ueeiderio ? 

JUou. Lo spero. 

Ort. Un duello! 

Ce». Ah, grazia per me... per lai. (inginocchiandosi) 
Mou. Oh, ma questo è il non piu» ultra... mi chiede 
grazia per il mio rivale. 

Bla. Mouttonet... ■ ' 

Mou. Lasciami... divengo idrofobo... a te. a te.» (rovescia 
un tavolo tu cui sonori dei bicchieri) 

Ces. (Fa la sua parte a meraviglia.) 

Bla. Mouttonet... dico... 

Ces. ( Basta , amico mio , andate tropp' olire. ) ( piano 
a lui) 

JUou. Ah, vado tropp’ oltre! A voi... (getta un paniere 
• da lavoro) 

Ce». Ma voi non siete in casa vostra ! 

JUou. Ragione di più... ( getta un calamójo) 

Tutti Oh ! 

Ces. (È meglio finire.) Ah, grazia, signore, grazia ! (finge 
evenire) 

Ort. Cesarina... ti vieo male ? (la aoccorre) 

Bla. Mouttonet... guarda che Cesarina è in deliquio. 
Mou. Ed io, a momenti, casco d’apoplessia. 

Ce». Quale scena ! Dio! Ali, dell’aria... 

Ort. Povera amica! 

Bla. Appoggiatevi al mio braccio... E tu procura di pia* 
care quel pazzo. Venite, signora Monttonet. (esce con 
Cetorino) 

Ort. Quale scena! mio Dio! Pover uomo! signor Moul- 
tonet... via, calmatevi... Cesarina è forse stata un po’ 
leggera... 

JUou. Ingannarmi... essa per coi avrei dato la mia vita... 
tutto... perfino i miei bachi da seta... una donna che 
sarebbe stata la madre de’miei figli se nc avessi. 

Ort. Oh t ma voi esagerate... 

Mou. Non esagero... sarebbe madre de' miei figli. 

Ort. Oh signor Mouttonet... egli mi intenerisce... 

Mou. ( stringendola al aeno ) Oh, voi siete commossa *• 
grazie ! cib mi fa bene... La mia situazione vi parla 
al cuore, povera signora... figuratevi quel povero 
Biancard... è felice... pieno di fiducia come lo era io... 
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ebbene, immaginatevi che gli si dica, come hanno detto 
a me... Il tuo primo giovine di stadio ti fa.;, tenta 
sedurti la tna sposa, e ha già ottenuto una sua lettera... 

Ort. Che cosa, signore? 

Mou. Già, cosi capite... mi hanno detto... figuratevi... 
egli forse avrebbe la fortuna di morire d' apoplessia... 
perchè è piccolo... tondo... grasso... col coilo corto... 
ma io in vece... 

Ort. Oh mio Dio I 

Mou. Frattanto..., (va allo icriUojo) 

Ort. Che volete fare ? . 

Mou. Voglio scrivere a sno padre che la ripodio. 

Ort. Povera amica ! scrivere a suo padre ! 

Mou. (scrivendo) « Mia suocera « no. (spessa la penna 
e la carta) u Signora... « ( come sopra) no... n Moglie 
infedele... no, co... (come sopra) Ora non c'è più 
nè carta, nè penne, anderò a scrivere in camera di 
Blanchard. (parte a destra ) 

Ort. Ma, signor Mouitonet... £ tutto ciò per una lieve 
dimenticanza!... E quando penso che io pure... Ah, 
mio marito ! 

x 

SCENA XIII. 

Blanchard, Cesarina e detta. 

Ces. È sempre colpa dei mariti. - : 

Bla. Ma, piano, signora... 

Cu. Voi credete di 'dover essere indifferenti... e spesso 
brontoloni... non dovervi occupare affatto della mo- 
glie... e se altri se ne occupa... 

Ort. (Veh! b lei che dà una lezione a mio marito.) 

Bla. Ma, tatto questo io lo so. 

Cet. Ed i mariti hanno sempre torto. 

Bla. Ma, voi parlate con uno che Io sa piò di voi... 
perchè io l'ho detto mille volte anche a Mouitonet... 
Amico, tu trascuri tua moglie... e un giorno o l'altro... 

Ces. Come, voi? 

Bla . Sì, certo, io. Io gli diceva : cerca d* imitar me, 
piuttosto sii premuroso con tua moglie... domandatelo 
anche a mia moglie. Nei primi auui del nostro tnatri- 
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monio avevamo il nostro palchetto all’Opera... si tea* 
tro degl Italiani... 

Ort. È vero... tempo fa. 

Bla. Ma mio suocero è un po’avaro, e se ne spaventò. 
Ed iq allora, per non inimicarmi eoo lui, rinunciai di 
tenére il palco ad anno... e mi sono contentato di 
farlo comprare da on terzo in mia vece. 

Ort. Come 1 

Bla. Ma si... dal signor Paolo... ed egli te io offriva in 
mia vece... » 

Ort. Ma, non mi avete mai detto niente. 

Bla. A ché* avrebbe giovato? E quella campagna di que- 
sta mattina ? 

Ort. Ebbene, la villa. ., che egli ci offre... 

Bla. Sì... ci offre... mediante quattromila franchi che 
devo sborsare questa sera, 

Ort. (Ed io che (‘accusava.) Ob, amico mio... abbracciami. 

Bla. Volentieri... Ma, come sei commossa... e perchè 
piangi ? 

Ort. Un marito si buono... si compiacente... ah, se tèi 
sapeste... '■ 

Cet. (Zitto, imprudente!) Ma dov’ è Mouttonet? 

Ort. È entrato nella toa camera... per iscrivere al padre 
di Cesarina. 

Ce». (Oh, ma bravo ! egli continua da vero professore.) 

Ori. Egli era più che mai furibondo. 

Ce». Va bene... ma io lo calmerò. 

Bla. Eb, dubito che non sia cosi facile... io non Io co- 
nosceva più quando gli ho parlato di quella lettera. 

Ce». Quale lettera. 

Bla. Ortensia mi ba tutto narrato... la vostra lettera che 
è nelle mani , di Paolo. 

Ce». Voi gli avete detto... (Ma egli non finge dunque. 
Mi crede colpevole.) . . . 

Bla. Vado a vederlo ! 

Cet. No... gli parlerò io stessa... lasciateci soli un mo- 
. mento. , . 

Bla. Essa ha ragione... La moglie conosce il debole del 
marito. Eccolo, vieni, amica mia... vieni. ( partono ) 

Ces. Povero Mouttonet... è meglio disiugaunarlo subito. 
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SCENA XIV. 

, o v -'-, r'nv H ,ìtl> 
'>u . v/ìt 2 . l i r Moultonet $ delti. ; ; j • j .u\vi 

»;• i«r<. t ii. .. '• ; <ui(, ‘>'i 

Jfau. (con foglio in mano) « Buon vecchio.*. Tua ino 

glie non è più naia figlia... *» si-.el 

Ces. Voi non Iscriverete niente affatto. V.ó 

JUou. Signora... •_ li 

Ce i. Ah , ah ! Povero anaico mio. . , . ' . , lJt 

JUou. È una vera imprudenza. , , « 

Ces. Ma non capisci che tutto ciò non è che una eom* 

media? 

Mou. Piuttosto un dramma 1 . • ' / • 

Ces. No, una commedia... perché 1® lettera... l’intrigo. .. 

non ha niente a che fare con me. 

Jìfou. E con chi dunque ? - , , ' 1 

Ces. Silenzio. Con Ortensia... e se tu hai fatto la parte 
del geloso ciò fu solo per Spaventarla. 

Mou. Ab l la è troppo grossa... Per cui, la signora Blan- 
cbard è la donna infedele, e non voi T itUi -, 

Ces. Zitto. , w j 

Mou. Ah ! è troppo grossa... Blancbard, Blanchard! 

( chiamando ) ...,r . .j b 

Ces. Che intendete di fare ? k j .. ‘>~i zui 

JUou. Oh, ma la è una cosa deliziosa... Blanchard. iV , 

SCENA XV. ** *■ ■■ 

~ • ■ . i .... -.c ri 

Blanchard , Ortensia e detti. , v 


Bla. Ebbene... è tutto finito ? 

Mou. Finito ? ti do io cento anoi l'indovinare il pretesto 
inventato dalla signorina per giustificarsi. 

Ces. Signore, lo vi proibisco. 

JUou. Ab, vorreste nascondere la vostra perfìdia... Ma , 
io parlerò... Tutto quest’ intrigo.. J »■ ' * ‘ >s 
Ces. Tacete, lo voglio. ’* . V ; 

Mou. Niente affatto... La signorina vorrebbe farmi cre- 
dere che tatto ciò non ha rapporto che con tua moglie. 
Ori. Cielo) ' :, ’ u ‘ " • “• , 

Céir . 1 Signore... ' * •''■■a ' 1 - ■* • • • 

Mou. Sì... è tua moglie che ha scritto una lettera a Paolo , 
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20 UN SERVIZIO ALL’ AMICO BLANCHARD 

tuo giovine di studio... è a tua moglie ch'egli fa la- 
corte... è tua moglie infine, l’infedele, e a sentirla,^ 
essa è una colomba innocente. 

Bla. ( Bisogna salvarla). E tua moglie ha ragione ! 


Mou. Come ! 


m<A' 


Bla. Or ora Ortensia mi ha lutto confessato... 
Ort. Signore... 

Bla. (Zitto, salvo T amica tua). 


> ; > 


Mou. Per cui il signor Paolo faceva la corte a tua mo- 
glie... e non alla ... 

Bla. Si, certo, ad Ortensia. 

Mou. Ed è tua moglie che gli ha scritto? 

Bla. Ma si. . , " Sl 

SCENA ULTIMA. ‘ 


Paolo e detti. 

Bla. E se ti resta qualche dubbio... signore, accostatevi. 

Pao. Souo agli ordiui vostri. 

Bla. Un momento. Quella lettera, che mia moglie mi ba 
già confessato di avervi scritto ... mia moglie , perché 
si tratta di mia moglie, non già della signora MouUo- 
net... non è vero? 

Pao. (Ab, Ortensia ha tatto confessato). Signore... 

Bla. Or bene, rendetemi quella lettera. 

Ort. (Sono perduta I) • 4 ‘ ’ ’ 

Ce». (Che fare ?) * - v • 

Pao. È impossibile! (A lui!) 

Bla. (Consegnatemela, perchè Mouttonet non la vegga), lo 
la esigo. • 

Pao. Ma, signore... l’ho bruciata. 

Ce». (Benissimo!) 

Bla. (Bravo giovinotto !) (in questo punto Paolo la con- 
segna a Cesarina) 

Mou. (Ah I egli T ha data a mia moglie I freniamoci ! 
freniamoci !) 

Bla. Dunque voi non l’avete più? 

Pao. Ve lo giuro. - 

Bla. lo voglio credervi, e mi dimentico tutto ... esigo ‘ 
però che partiate subito da Parigi... (Ringraziatemi)’. 

Pao. Ah, signore ... io vi ringrazio della vostra geuero* 
sita... e assicuratevi... 
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Bla. Basta... basta, amiate. 

' f • 7 * *4 'y * ) f 

Pao. Partirò oggi stesso, (esce) A 

Bla. (Bravo giovinetto, mi dispiace che partei) Or bene, 
Mouttonct, sei convinto? 

Mou. (a Ce tarina con forza ) Quella lettera, signora! 

Cai. Ancora!' u " ’ l( \- 

Bla. Ma se è bruciata ! 

Mou. E tu l'hai creduto eh! sciocco! Io ho veduto 
quando quel bel mobile l’ba data a mia moglie. 

Ce». Voi sognate. * 

Mou. Signora, in nome del codice civile... articolo... avvo- 
cato, dammi l’articolo ... vi comando di consegnarmi... 
Ah ! l’ba data ad Ortensia, {le corre dietro ) * 

Ott. A me, signore... {correndo via e nascondendola 
dietro a ti, Blanchard gliela toglie ) 

Mou. Bravo Blanchard, l’hai avuta tu. 

Bla. Xq.«. no... 

Mou. Come no... se ho vedoto... ah , eccola. 

Bla. Ebbene, si... l’ho io... < r • >..*» 

Mou. Ed io voglio leggerla. . ...•* » 

Bla. Ma con qual diritto vuoi tu leggere una lettera che 
appartiene a mia moglie... Io piuttosto voglio... 

Ort. Signore... < . 

Bla. (Brava , mostratevi commossa). Ma , rassicuratevi , 
moglie mia, io vi ho perdonato... ed ecco qual uso fo 
di questa lettera ... (/’ abbrucia al caminetto e la 
getta in terra pattando dall'altro lato della tana) 
Mou. Oh, tu l’abbruci... ma io... ( mettendovi un piede 
topra) 

Bla. Tu, tu... non hai nessun diritto... 

Cet. (Essa è salva). 

Bai. Credi a me, e domanda anzi perdono a tua moglie 
d' aver sospettato. 

Mou. Come... che io... 

Bla. Sì, certo... lo ho perdonato alla mia colpevole ; tu 
chiedi perdono alla tua innocente. Orsù, abbraccia Ce- ^ 
sarina come io fo con Ortensia. 

Mou. Oh se potessi... 

Ce». Prima di lutto io non perdonerò mai a mio marito. 
Bla. Veramente avreste ragione... ma Mouttonet è pen- 
tito ... Orsù, inginocchiati davanti a tua moglie come 
faccio io davanti alla mia... {»’ inginocchia) 
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Ore. Signore... 

Bla. (Sta zitta , lo fo per Cesarina...) Ma Moutlonet... 
non vi sei ancorai 

fifou. (Per bacco, in ginocchio potrei... (a* iAginotchia , 
prende i brani della lettera è legge di nascoito) Ah ! 

Bla. Che hai ? .. „ . . ... 

AIou. Niente, ai è rotto una bretella ... (a Cesarina) (li 
carattere di Ortensia !) 

Ces. (Zitto... siete finalmente persuaso?) , 

Ore. (Che lezione !) 

flfou. ( aitandoti ) Blanchard, alzati, e abbraccia tua mo* 
glie... guarda... come io abbraccio la mia... 

fi/a. Oh ! si , T abbraccio anch'io di vero cuore. (Po- 
vero Mouttonel!) ' ; 

flou. (Ora credo per certo di over reso on servigio al* 
1’ amico Blanchard). 



FINE. 
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